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   SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa  

   1.1. Identificatore del prodotto  

Nome commerciale: IRON MAX 
Numero di INDICE: 026-003-01-7 

   1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati  

CONCIME CE - SOLFATO DI FERRO GRANULARE CON ZOLFO E MAGNESIO 

   1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza  

Società: AGRIBIOS ITALIANA SRL 

Indirizzo: Via C. Battisti n. 40 - 35010 Limena (PD) - ITALIA 

Telefono: +39 049 767817 
Fax: +39 049 768518 
E-mail: logistica@agribiositaliana.it (indirizzo di posta elettronica della persona competente responsabile della scheda di dati di 
sicurezza) 

   1.4. Numero telefonico di emergenza  

Per informazioni urgenti rivolgersi a :  
Pavia 0382/24444; Milano 02/66101029;   Bergamo 800 883300;   Firenze 055/7947819; Roma Gemelli 06/3054343;   Roma  

Umberto I 06/49978000; 
Napoli 081/7472870. 

 
   SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli  

   2.1. Classificazione della sostanza o della miscela  

Il  prodotto  è  classificato  pericoloso  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  al  Regolamento  (CE)  1272/2008  (CLP)  (e  successive 

modifiche ed adeguamenti). 
Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive 

modifiche. Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente 
scheda. 

 
Classificazione e indicazioni di pericolo: 

Tossicità acuta (per via orale), cat. 4 H302 Nocivo se ingerito. 
Irritazione oculare, categoria 2 H319 Provoca grave irritazione oculare. 
Irritazione della pelle, categoria 2 H315 irritazione cutanea. 

 

   2.2. Elementi dell’etichetta  

Etichettatura ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche o 

adeguamenti : Pittogrammi di pericolo: 

 

Avvertenze: attenzione 

Indicazioni di pericolo: H302 Nocivo se ingerito 

H319 Provoca grave irritazione oculare 

H315 Provoca irritazione cutanea 

Consigli di prudenza: P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. 

P301 + P312 IN CASO DI INGESTIONE accompagnata da malessere: contattare un CENTRO 

ANTIVELENI o un medico. 
P302 + P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone. 

P305 + P351 

+ P338 

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 

Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.  
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità alla regolamentazione locale/nazionale 
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   2.3. Altri pericoli  

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percenturale superiore a 0,1%.  

 
   SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti  

   3.1. Sostanze  

Informazione non pertinente. 

 

3.2. Miscele :  

Contiene: 
Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.  

 

Nome EC N° EINECS N° CAS 
Classificazione 

Conc. [%] 
tipo Regolamento CLP 

 
Solfato di Ferro Monoidrato 

 
231-753-5 

 
7720-78-7 

1 

2 

Acute Tox. 4; H302 

Skin Irrit. 2; H315 

Eye Irrit. 2; H319 

 
30-60 

Calcio Solfato 231-900-3 7778-18-9 2 Non classificato 15-25 

Managanese  (II) Solfato 232-089-9 7785-87-7 1 OT RE 2 H373, Eye Dam. 1 H318, Aquatic  
Chronic 2 H411 

1-2,4 

Magnesio Carbonato 208-915-9 546-93-0 - Non classificato 7-13 

[1]  
Sostanza che presenta un pericolo per la salute o per l’ambiente  

[2]  
Sostanza per cui sussistono limiti all’esposizione sul luogo di lavoro. 

 

   SEZIONE 4: Misure di primo soccorso  

   4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso  

Contatto con gli occhi: Lavare immediatamente gli occhi con abbondante quantità d'acqua, sollevando le palpebre superiore e 

inferiore. 
Continuare a sciacquare per almeno 10 minuti. Consultare un medico.  

Contatto con la pelle: Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Lavare abbondantemente con acqua. 

Se l'irritazione persiste, consultare un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.  

Inalazione: Trasportare l'infortunato all'aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 

In caso dimancanza di respirazione, respirazione irregolare o arresto respiratorio, praticare la respirazione 

artificiale o far somministrareossigeno da personale addestrato. Eseguire la respirazione bocca a bocca può 

essere pericoloso per la personache sta prestando aiuto. Chiedere assistenza medica se gli effetti nocivi 
allasalute persistono o sono molto gravi. Se non cosciente, mettere in posizione laterale di sicurezza, e 

chiedere immediatamente assistenza medica. Assicurare una buona circolazione dell'aria. Allentare gli 

indumenti aderenti quali colletti, cravatte, cinture o fasce. 

Ingestione: Sciacquare la bocca con acqua.   Trasportare l'infortunato all'aria aperta e mantenerlo a riposo in 

posizione che favorisca la respirazione. Non indurre il vomito se non indicato dal personale medico. Chiedere 

assistenza medica se gli effetti nocivi alla salute persistono o sono molto gravi. Se necessario, contattare un 
centro antiveleni o un medico. Non somministrare mai nulla per via orale ad una persona in stato di 

incoscienza. Se non cosciente, mettere in posizione laterale di sicurezza, e chiedere immediatamente 
assistenza medica. Assicurare una buona circolazione dell'aria. Allentare gli indumenti aderenti quali colletti, 

cravatte, cinture o fasce. 

   4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati  

Contatto con gli occhi: Irritazione, arrossamento, lacrimazione e 

dolore. Contatto con la pelle: Irritazione e arrossamento. 
Inalazione: Tosse e mal di gola. 
Ingestione: Dolori addominali 

 

   4.3. Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali  

Consultare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI - mostrandogli questa scheda di dati di sicurezza - in caso di malessere 

conseguente a inalazione della sostanza o ingestione massiva. Trattare sintomaticamente. In seguito a grave esposizione, il paziente 

deve essere tenuto sotto sorveglianza per almeno 48 ore. 
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   SEZIONE 5: Misure antincendio  

   5.1. Mezzi di estinzione  

Idonei: Usare un mezzo di estinzione adatto per l’incendio 

circostante. Non idonei: Nessuno conosciuto. 

   5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela  

 

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO :  

Evitare di respirare i prodotti di combustione. Il prodotto è combustibile e, quando le polveri sono disperse nell'aria in concentrazioni 

sufficienti e in presenza di una sogente di ignizione, può dare miscele esplosive con l'aria. L'incendio può svilupparsi o essere 

alimentato ulteriormente dal solido, eventualmente fuoriuscito dal contenitore, quando raggiunge elevate temperature o per contatto 

con sorgenti di ignizione. 
PRODOTTI PERICOLOSI DA DECOMPOSIZIONE TERMICA : 
I prodotti della decomposizione possono comprendere i materiali seguenti: anidride carbonica monossido di carbonio ossidi di 

zolfo ossido/ossidi  metallici. 

 

   5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi  

Speciali precauzioni per i vigili del fuoco : 

Isolare prontamente l'area allontanando tutte le persone dalla zona dell'incidente in caso di incendio. Non dovrà essere intr apresa 
alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza l'addestramento appropriato.  

 

Speciali mezzi protettivi per il personale antincendio : 

I pompieri devono indossare equipaggiamento protettivo ed un autorespiratore (SCBA) con maschera a pieno facciale sul viso 

operante a pressione positiva. Gli indumenti per addetti all'estinzione degli incendi (compreso caschi, stivali protettivi e guanti) 
conformi alla norma europea EN 469 assicureranno una protezione di livello base per gli incidenti chimici.  

 
   SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale  

   6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza  

Per chi non interviene direttamente : 

Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza l'addestramento appropriato. Evacu are le 
aree circostanti. Impedire l'entrata di personale estraneo e non protetto. Non toccare o camminare sul materiale versato. Prevedere 

una ventilazione adeguata. Indossare un apposito respiratore in caso di ventilazione inadeguata. Indossare gli opportuni disp ositivi di 

protezione individuale. 

Per chi interviene direttamente : 
Se la gestione della fuoriuscita richiede l'uso di indumenti speciali, tenere presente ogni informazione nella Sezione 8 rela tiva a 

materiali idonei e non idonei. Vedere anche le informazioni contenute in "Per gli operatori de i servizi di non emergenza". 

   6.2. Precauzioni ambientali  

Evitare la dispersione ed il deflusso di materiale eventualmente sversato ed il contatto con terreno, corsi d’acqua, scarichi  e fogne. 

   6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica  

Piccola fuoriuscita : Spostare i contenitori dall'area del versamento. Evitare la generazione di polveri. L'utilizzo di un aspirapolvere 

dotato di filtro HEPA ridurrà la dispersione delle polveri. Mettere il materiale riversato in un apposito contenitore di rifiuti, etichettato. 
Smaltire tramite azienda autorizzata allo smaltimento dei rifiuti.  

Versamento grande : Spostare i contenitori dall'area del versamento. Avvicinarsi alla fonte di emissione sopravento. Prevenire la 

fuoriuscita in sistemi fognari, corsi d'acqua, basamenti o zone circoscritte. Evitare la generazione di polveri. Non spazzare il materiale 

secco. Aspirare la polvere con apparecchio dotato di un filtro HEPA e versarla in un contenitore di rifiuti chiuso ed etichet tato . 
Smaltire tramite azienda autorizzata allo smaltimento dei rifiuti.  

 

   6.4. Riferimento ad altre sezioni  

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.  
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   SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento  

   7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura  

Misure protettive : Indossare dispositivi di protezione adeguati (vedere Sezione 8). Non ingerire. Evitare il contatto con occhi, cute e 

indumenti. Non disperdere nell'ambiente. Conservare nel contenitore originale o un contenitore alternativo approvato e costituito da 

un materiale compatibile, tenuto saldamente chiuso quando non utilizzato. I contenitori vuoti trattengono dei residui di prod otto  e  

possono  essere pericolosi. Non riutilizzare il contenitore. 

 

Avvertenze sulle prassi generali di avvertenza sul lavoro : E' vietato mangiare, bere e fumare nelle aree in cui il materiale viene 
manipolato, conservato o trattato. Le persone che utilizzano il prodotto devono lavarsi mani e viso prima di mangiare, bere e fumare. 

Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone adibite a refettorio. Vedere anche la 

Sezione 8 per ulteriori informazioni sulle misure di igiene. 

 

   7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità  

Provvedere allo stoccaggio in conformità alla normativa vigente. Tenere il contenitore serrato e sigillato fino al momento  dell'uso. 
Icontenitori aperti devono essere accuratamente risigillati e mantenuti dritti per evitare fuoriuscite accidentali del prodotto. Non 

conservare in contenitori senza etichetta. Prevedere sistemi di contenimento adeguati per evitare l'inquinamento ambientale. 

   7.3. Usi finali specifici  

Informazioni non disponibili. 
 

   SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale  

   8.1. Parametri di controllo  

Limiti di esposizione occupazionale :  

Procedure di monitoraggio consigliate : Se questo prodotto contiene ingredienti con limiti di esposizione, potrebbe essere richiesto il 

monitoraggio personale, dell'atmosfera nell'ambiente di lavoro e biologico per determinare l'efficacia della ventilazione o d i altre 
misure di controllo e/o la necessità di usare dispositivi di protezione respiratoria. Fare riferimento alle norme di monitoraggio, come 

ad esempio alle seguenti: Norma europea EN 689 (Atmosfera nell'ambiente di lavoro - Guida alla valutazione dell'esposizione per 
inalazione a composti chimici ai fini del confronto con i valori limite e strategia di misurazione) Norma europea EN 14042 (Atmosfere 

nell'ambiente di lavoro - Guida all'applicazione e all'utilizzo di procedimenti per la valutazione dell'esposizione ad agenti chimici e 
biologici) Norma europea EN 482 (Atmosfere nell'ambiente di lavoro – Requisiti generali per la prestazione di procedure per la 

misurazione di agenti chimici) Si dovrà inoltre fare riferimento ai documenti nazionali di orientamento sui metodi per la 
determinazione delle sostanze pericolose. 
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Livelli derivati di effetto : 

 

Concentrazioni di effetto prevedibili :  

 

 
   8.2. Controlli dell’esposizione  

 

Controlli tecnici idonei : Non è richiesta alcuna ventilazione particolare. Una buona ventilazione generale dovrebbe essere suffi 
ciente per controllare l'esposizione degli operatori ad inquinanti atmosferici. Se questo prodotto contiene ingredienti con l imiti di 

esposizione, eseguire il processo in condizioni di contenimento, usare sistemi di aspirazione localizzata o a ltri dispositivi di controllo 
necessari a mantenere l'esposizione dei lavoratori sotto i limiti raccomandati o imposti dalla legge.  

Misure di protezione 

individuali : Misure igieniche : 

Prima di mangiare, fumare e usare il bagno e alla fine del periodo lavorativo, lavarsi accuratamente le mani, le braccia e la faccia 

dopo aver manipolato prodotti chimici. Occorre usare tecniche appropriate per togliere gli indumenti potenzialmente contamina ti. 
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. Assicurarsi che le stazioni lavaocchi e le doccie di emergenza siano in vicinanza 
del luogo d'uso. 

 
Protezione per occhi/volto : 

Occhiali di sicurezza conformi agli standard approv ati devono essere usati quando la valutazione di un rischio ne indica la necessità 
per evitare esposizione a schizzi di liquidi, spruzzi, gas o polveri. Se il contatto è possibile, utilizzare i seguenti mezzi di protezione, 

salvo il caso che la valutazione indichi la necessità di un grado di protezione più elevat o: occhiali antispruzzo resistenti alle sostanze 
chimiche. 
Raccomandato: Utilizzare adatti occhiali di sicurezza. 

 
Protezione della pelle : 

Guanti resistenti ad agenti chimici ed impermeabili conformi agli standard approvati devono essere sempre usati quando vengon o 

manipolati prodotti chimici se la valutazione del rischio ne indica la necessità. Considerando i parametri specificati dal produttore di  
guanti, controllare durante l'uso che i guanti mantengano ancora inalterate le loro proprietà protettive. Si noti che il temp o di 

permeazione per un qualsiasi materiale costitutivo del guanto può variare a seconda del produttore del guanto. Nel caso di mi scele, 

composte da più sostanze, non è possibile stimare in modo preciso il tempo di protezione dei guanti.  

Guanti conformi a norme riconosciute come per esempio; EN 374 (Europa), F739 (US), devono essere utilizzati. L'idoneità e la 
stabilità di un guanto dipendono dall'utilizzo; per esempio della durata e della frequenza di contatto, dalla resistenza chim ica dei 

materiali di guanto e dell'abilità.    Prendete sempre consiglio presso i fornitori di guanti. Informazioni ulteriori possono essere 
trovate p. ex sotto www. gisbau.de. 

 
Dispositivi per il corpo : 
I dispositivi di protezione individuale per il corpo devono essere scelti in funzione dei rischi previsti per la mansione svolta ed 

approvati da personale qualificato prima del loro impiego per la manipolazione di questo prodotto.  

http://www/
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Altri dispositivi e protezione della pelle : 

Scegliere opportune calzature ed eventuali misure supplementari di protezione della pelle in base all'attività che viene svolta e ai 
rischi insiti. Tali scelte devono essere approvate da uno specialista prima della manipolazione di questo prodotto. 

 
Protezione respiratoria : 

In caso di ventilazione insufficiente utilizzare un apparecchio respiratorio. La scelta del respiratore deve basarsi sui live lli di esposizione 

noti oprevisti, i rischi del prodotto e i limiti di funzionamento sicuro del respiratore prescelt o. 

 
Controlli dell’esposizione ambientale :  

Le emissioni da apparecchiature di ventilazione o da processi lavorativi dovrebbero essere controllate per assicurarsi che siano in 

conformità con le prescrizioni della legislazione sulla protezione ambientale. In alcuni casi, sarà necessario eseguireil lavaggio dei 

fumi, aggiungere filtri o apportaremodifiche tecniche alle apparecchiature di processo per ridurre l'emissione a livelli acce ttabili. 
 

   SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche  

   9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali  

a) Aspetto: solido (granulare) 

b) Odore: inodore 
c) Soglia olfattiva: non disponibile 

d)    pH: 2 a  5 (conc. (% w/w) : 5%) 
e) Punto di fusione/punto di congelamento: non disponibile 
f) Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: non disponibile 

g) Punto di infiammabilità: non disponibile 
h) Tasso di evaporazione: non disponibile 
i) Infiammabilità (solidi,gas): non disponibile 
j) Limite superiore/inferiore di infiammabilità o di esplosività: non disponibile 

k) Tensione di vapore: non disponibile 

l) Densità di vapore: non disponibile 
m) Densità relativa: non disponibile 
n) Solubilità: non disponibile 

o) Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua: non disponibile 
p) Temperatura di autoaccensione: non disponibile 
q) Temperatura di decomposizione: non disponibile 
r) Viscosità: non disponibile 
s) Proprietà esplosive: non disponibile 

t) Proprietà ossidanti: non disponibile 

   9.2. Altre informazioni  

Non disponibili. 
 

   SEZIONE 10: Stabilità e reattività  

   10.1. Reattività  

Non sono disponibili dati sperimentali specifici relativi alla reattività per questo prodotto o i suoi ingredienti.  

   10.2. Stabilità chimica  

Il prodotto è stabilile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.  

   10.3. Possibilità di reazioni pericolose  

Nelle normali condizioni di stoccaggio e utilizzo, non si verificano reazioni pericolose.  

   10.4. Condizioni da evitare  

Evitare l'accumulo di polveri nell'ambiente. 

   10.5. Materiali incompatibili  

Ossido di zolfo. 
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   10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi  

In normali condizioni di stoccaggio e utilizzo, non dovrebbero essere generati prodotti di decomposizione pericolosi.  

 
   SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche  

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base 

alle proprietà delle 
sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.  
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti 

tossicologici derivanti dall`esposizione al 
prodotto. 

 

   11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici  

TOSSICITÀ ACUTA. 

LC50 (Inalazione - vapori) della miscela:Non classificato (nessun componente rilevante). 
LC50 (Inalazione - nebbie / polveri) della miscela: Non classificato (nessun componente 

rilevante). LD50 (Orale) della miscela:>2000 mg/kg 

LD50 (Cutanea) della miscela:Non classificato (nessun componente rilevante). 
 

FERRO(II) SOLFATO EPTAIDRATO 
LD50 (Orale).1520 mg/kg Mouse 

 

 
CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA. 
Provoca irritazione cutanea. 

 
GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE. 
Provoca grave irritazione oculare. 

 
SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA. 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo.  

 
MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI. 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo.  

 
CANCEROGENICITÀ. 
Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 

 
TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE. 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo.  
 

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA. 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo. 

 
TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA. 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo.  
 

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE. 

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo 
 

   SEZIONE 12: Informazioni ecologiche  

Non essendo disponibili dati specifici sul preparato, utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere  il prodotto 

nell'ambiente. 
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Evitare di disperdere il prodotto nel terreno o corsi d`acqua. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha raggiunto co rsi d'acqua o 

se ha contaminato il 
suolo o la vegetazione. Adottare misure per ridurre al minimo gli effetti sulla falda acquifera. 

 

   12.1. Tossicità  

Conclusione/Riepilogo : Nessuna informazione aggiuntiva. 

   12.2. Persistenza e degradabilità  

Conclusione/Riepilogo : Solfato di Ferro    : Non applicabile, sostanza/preparato inorganico. 

 
   12.3. Potenziale di bioaccumulo  

 

 

 

   12.4. Mobilità nel suolo  

Informazioni non disponibili. 

   12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB  

Non applicabile. 

   12.6. Altri effetti avversi  

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici.  
 

   SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento  

   13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti  

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto  sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifi uti che contengono 

in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazion ale ed 

eventualmente locale. 

IMBALLAGGI CONTAMINATI : 
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.  

 

   SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto  

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada 
(A.D.R.), su ferro via (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).  



IRON MAX 

SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 

   Redatta in accordo al Regolamento (UE) No 453/2010 

Data emissione:10/05/2017 data revisione: 10/05/2017 versione n. 1 

  

 

Pag. 9 di 10 

 
 

Non applicabile. 

Non applicabile. 

 
Non applicabile. 

Non applicabile. 

 
Non applicabile. 

Non applicabile. 

 
Non applicabile. 

 

   15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela  

Regolamento UE (CE) n. 1907/2006 (REACH) : Questo prodotto è conforme al Regolamento REACH 1907/2006/EC. 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006 : Nessuno dei 

componenti è elencato. 

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH) : In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore 
a 0,1%. 

Sostanze   soggette   ad   autorizzazione   (Allegato   XIV   REACH)   :     Nessuna. 

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012 : 

Nessuna. Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: Nessuna. 

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: Nessuna. 

 

Controlli Sanitari : 

I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata 

secondo le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del la voratore sia stato 
valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2. 

Non è a stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica sulla miscela.  

 

Modifiche: 

La precedente versione della scheda di dati di sicurezza è stata rieditata sulla base delle disposizioni previste dal Regolamento UE n° 
830/2015. 

Testo completo delle frasi di rischio/indicazioni di pericolo (H) citate alla SEZIONE 2 e alla SEZIONE 3: 

H302 Nocivo se ingerito 
H319 Provoca grave irritazione oculare 

H315 

H373 

H411 

H412

Provoca irritazione cutanea 

Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta. Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  
Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC  

14.5. Pericoli per l’ambiente 

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 

14.1. Numero ONU 

14.2. Nome di spedizione dell’ONU  

14.4. Gruppo d’imballaggio 

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

SEZIONE 16: Altre informazioni 
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Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati:  

 Regolamento CE n° 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche e adeguamenti) 
 Regolamento CE n° 1907/2006 (REACH) (e successive modifiche e adeguamenti) 
 Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 

 Regolamento UE n° 830/2015 del Parlamento Europeo. 

 Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP) 





Acronimi: 

ACGIH: conferenza governativa americana degli igienisti industriali 
ADR: accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su 

strada BCF: fattore di bioconcentrazione 
CAS: chemical abstracts service 
CER: catalogo europeo dei rifiuti 

CLP: classificazione, etichettatura e imballaggio 
DNEL: livello derivato di non effetto 
EC50: concentrazione di effetto per il 50% degli 

organismi EINECS: inventario europeo delle sostanze 
chimiche esistenti IATA: associazione internazionale del 
trasporto aereo 
IMDG Code: codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci 

pericolose LC50: concentrazione letale per il 50% degli organismi 
LD50: dose letale per il 50% degli organismi 
NOAEC: concentrazione di effetto avverso non 

osservato NOAEL: livello di effetto avverso non 
osservato 

PBT: persistente, bioaccumulabile, tossico 

PNEC: concentrazione predittiva di non 

effetto 
REACH: registrazione, valutazione, autorizzazione and restrizione delle sostanze 

chimiche RID: regolamento concernente il trasporto interno di merci pericolose su ferrovia 

SVHC: sostanze estremamente preoccupanti 
TLV: valore limite di soglia 
TWA: media ponderata nel tempo 
vPvB: molto persistente, molto bioaccumulabile 

Nota per l’utilizzatore : 

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore 

deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto. 
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.  
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria respons abilità 
le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.  
Fornire adeguata formazione al personale addetto all`utilizzo di prodotti chimici.  
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